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ROSATO. - 

Al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali.

- Per sapere - premesso che:


malgrado da circa un ventennio ne sia stato bandito l'uso a bordo e le bonifiche siano iniziate ad essere effettuate più frequentemente a seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, che rappresenta la prima forma di tutela legislativa del personale della navigazione marittima, ancora oggi i lavoratori marittimi non riescono ad essere destinatari delle tutele legislative per esposizione all'amianto;


il motivo di questo stallo è correlato alla impossibilità materiale per i marittimi di disporre di un appropriato curriculum lavorativo, compilato dalle aziende, a causa soprattutto dell'atipicità del lavoro a natura precaria, per cui nel corso della sua vita lavorativa al marittimo accade di cambiare spesso datore di lavoro, e in quanto molte navi su cui erano certamente presenti manufatti di amianto sono state ormai demolite e non è quindi possibile effettuare alcuna indagine retrospettiva se non affidandosi ad eventuali ricognizioni dei piani di costruzione esistenti presso il RINA, relativamente rappresentativi;


una soluzione di continuità rispetto a questa situazione è intervenuta il 13 aprile 2005, con l'approvazione di una risoluzione delle Commissioni IX ed XI della Camera dei Deputati, che ha impegnato il Governo ad emanare una circolare esplicativa ad integrazione del decreto attuativo del Ministero del lavoro del 27 ottobre 2004 che stabilisca per i lavoratori marittimi e per il personale della Marina militare la possibilità di presentare, in sostituzione del curriculum lavorativo rilasciato dal datore di lavoro, copia dell'estratto matricola mercantile regolarmente rilasciato dalle competenti Capitanerie di porto ovvero fotocopia autenticata del libretto di navigazione e che chiarisca come il termine del 3 ottobre 2003 per la presentazione delle domande ai fini di rientrare nella vecchia normativa sia riferito anche a chi ha presentato domanda al proprio ente assicurativo competente;
in sintonia con la sopra richiamata risoluzione, il 3 maggio dello stesso 2005, il messaggio n. 17274 dell'INPS precisa che per il settore marittimo il termine dei 15 giugno 2005, previsto dal decreto attuativo del Ministero del lavoro del 27 ottobre 2004, è da intendersi solo per la presentazione della domanda e non anche per il curriculum lavorativo per cui si è in attesa di conclusive determinazioni circa le problematiche relative alla procedura di accertamento dell'esposizione all'amianto;


la legge n. 266 del 2005 (Finanziaria 2006) all'articolo 1, comma 567, recita: «Per i lavoratori marittimi assicurati presso l'Istituto di previdenza per il settore marittimo (Ipsema), la sussistenza e la durata dell'esposizione all'amianto sono accertate e certificate dall'Ipsema. Per i predetti lavoratori, restano valide le domande di certificazione già presentate all'INAIL, in ottemperanza al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, emanato in attuazione dell'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004»;
 
trattando del trasferimento da Inail ad Ipsema della competenza sulla procedura di accertamento dei requisiti per la concessione ai lavoratori marittimi che risultano essere stati esposti all'amianto (legge 23 dicembre 2005, articolo 1, comma 567), il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Ipsema, con la deliberazione n. 91 del 2006 della seduta del 10 febbraio 2006, ha posto l'interrogativo (al comma 6) se il curriculum lavorativo fornito dal datore di lavoro possa essere sostituito da altre forme di dichiarazioni e (al comma 9) se per il curriculum lavorativo, la cui compilazione è posta a carico dell'azienda, possa considerarsi l'opportunità di prevedere un intervento di natura tecnico amministrativa dell'Istituto stesso diretto al completamento dell'istruttoria delle domande presentate dai lavoratori marittimi;


con un ordine dei giorno del 13 dicembre 2006, il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Ipsema ha rilevato che «nonostante le reiterate sollecitazioni rivolte al Ministero del lavoro, la proposta di utilizzare l'estratto matricolare o la fotocopia del libretto di navigazione, quale documento probante di presunta esposizione all'amianto da parte del marittimo, non registra alcun passo avanti»;
 
nello stesso ordine del giorno, il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Ipsema ha denunciato «tale situazione che impedisce di poter dare una risposta concreta alle attese dell'utenza marittima» ed ha auspicato che «vengano trovate delle soluzioni, amministrative o legislative, alle problematiche sollevate»; 

ancora, nel citato ordine del giorno, il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'Ipsema rende noto che, qualora il quadro normativo vigente, dovesse rimanere invariato, l'Istituto «si troverebbe in forte difficoltà e sarebbe costretto a declinare qualsiasi responsabilità anche di fronte al rischio di un contenzioso, con conseguenti notevoli oneri, stante le aspettative dei marittimi che quotidianamente reclamano il rilascio della certificazione» -:
se, al fine di sciogliere gli ultimi ostacoli che ancora si frappongono fra i lavoratori marittimi e il legittimo l'ottenimento dei benefici previsti dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il Ministro del lavoro, della salute e politiche sociali ritenga di dare piena attuazione alla risoluzione approvata il 13 aprile 2005 dalle Commissioni IX ed XI della Camera dei Deputati, in particolare autorizzando l'Ipsema a considerare quale documento probante di presunta esposizione all'amianto da parte del marittimo, in sostituzione del curriculum rilasciato dal datore di lavoro, l'estratto matricolare regolarmente rilasciato dalle competenti Capitanerie di porto, ovvero la fotocopia autenticata del libretto di navigazione.(4-02116). 

